
Sul sito.
Tutte le emozioni del torneo su
www.giornaledibrescia.it

SALÒ. Uno sguardo al futuro
con un occhio rivolto al passa-
to: salvarsi in B puntando sul-
lo zoccolo duro si può. A patto
naturalmente di azzeccare gli
acquisti, perché per rimanere
in categoria è necessario
ugualmente fare un salto di
qualità. Non c’è da sorpren-
dersi se in questi giorni si sen-
te parlare poco del mercato
della FeralpiSalò. Le motiva-
zioni sono varie: vuoi o non

vuoi, l’appeal del club gardesa-
no è diverso tra B e C. Grazie a
serietà e ambizione, in terza
serie la società di Giuseppe Pa-
sini era tra le mete preferite di
tantissimi giocatori. Di conse-
guenza le trattative risultava-
no agevolate, perché spesso e
volentieri si risolvevano a favo-
re dei verdeblù.

Con il salto in cadetteria, pe-
rò, gli equilibri sono cambiati:
la FeralpiSalò rimane comun-
que un club virtuoso, ma ha
un fascino e un richiamo diver-
so rispetto ad altre piazze, so-
prattutto quelle che aspirano
alla promozione in A.

Oltre a ciò, bisogna pure fa-
re i conti con il budget, che è
completamente diverso: per

fare un esempio, Genoa, Par-
ma e Venezia quest’anno han-
no speso oltre venti milioni di
euro per gli ingaggi. Ma i mo-
delli della FeralpiSalò in B so-
no Cittadella e Cosenza, che
ne hanno spesi poco più di
tre.

Di conseguenza diventa più
difficile andare a prendere i
top player e i gardesani sono
comunque costret-
ti a fare un mercato
di attesa, nel quale
si rischia spesso di
non essere tra le
prime scelte.

Da qui l’idea, e
anche la necessità,
di puntare sulla ri-
conferma dello co-
lonna vertebrale dello scorso
anno. Una scelta che tra l’al-
tro ha premiato le neopromos-
se nella B che si è appena con-
clusa.

Non accadeva dalla stagio-
ne 2017/’18 che tutte e quat-
tro le squadre appena salite
dalla C (furono Parma, Vene-
zia, Foggia e Cremonese) riu-
scissero a salvarsi.

Il Bari è arrivato terzo e ora è
in finale dei play off dopo aver
eliminato in semifinale il Sud-
tirol (sesto), il Palermo ha chiu-
so al nono posto e il Modena
in decima piazza.

Tutte e quattro hanno con-
fermato parecchi giocatori,
ma il dato più significante ri-
guarda gli altoatesini, con Po-
luzzi, Curto, Zaro, De Col,
Tait, Casiraghi, Rover e Odog-
wu che dopo essere stati prota-
gonisti della promozione dal-
la C, hanno raccolto almeno
trenta presenze in cadetteria.

Osservazioni. A Salò elementi
come Pizzignacco, Di Genna-
ro, Pilati, Balestrero, Carraro,
Zennaro e Butic potrebbero
essere titolari nel prossimo
campionato. A questi c’è da ag-
giungere Bergonzi, che è del-
l’Atalanta ma che potrebbe es-
sere lasciato sul Garda.

A contratto ci sono poi tanti
altri giocatori, che rischiano
però di vedere poco il campo e
che potrebbero essere sacrifi-
cati. Di certo però, quando il
mercato si sbloccherà, sarà ne-
cessario andare a prendere al-
tri rinforzi oltre a Franzolini
(centrocampista classe 2003

dall’Ascoli) e Da
Cruz (attaccante
’97, ex Malines,
massima serie bel-
ga). Sul taccunio
c’è anche Elvis Ka-
bashi, mezz’ala
che può lasciare la
Reggiana.

Serve esperien-
za; occorrono quei giocatori
che la B l’hanno già fatta e che
possono aiutare il gruppo ad
affrontare il campionato in se-
renità.

La storia insegna che salvar-
si al debutto si può: per una Ce-
nerentola come la FeralpiSalò
l’impresa può apparire ardua,
ma comunque non impossibi-
le. //

MACLODIO. C’è la prima elimi-
nata. Ieri, nell’ultima serata
della prima settimana del 44°
Gran Notturno di Maclodio, è
stata la Seri Immobiliare Cor-
tefranca a pagare dazio: dopo
il passo falso all’esordio, si ri-
vela fatale la sconfitta (2-5)
nel girone dei perdenti con Au-
totrasporti fratelli Zini/Santi
Inox Travagliato. Formazio-
ne, questa, che prende ampia-
mente il largo sul 4-0 con Arici
e la doppietta di Matteo Loda.
Lo stesso fantasista dello Spor-

ting Brescia decide poi di met-
tere il punto esclamativo nel
finale, mentre in precedenza
Speriani ed El Bennaoui ave-
vano tentato (invano) di riac-
cendere l’incontro per i ragaz-
zi «di casa». Nel secondo mat-
ch, solo ai rigori la Pepi coffe e
more/Impresa edile Andreis
Pietro Rodengo Saiano fa
«due su due»: battuta 8-7 la
Biesse Service/Scam Castel-
mella. Al team total white co-
stano caro gli errori dal di-
schetto di Brighenti (parata di
Gherardi) e il «cucchiaio» spe-
dito fuori da Iori, sino a quel
momento incontenibile. I
campioni in carica se la sono

comunque vista brutta: dopo
il doppio botta e risposta Salo-
mone-Iori e Salomone-Koua-
dio, ecco che Iori e ancora
Kuoadio firmano una rete a te-
sta e fissano il momentaneo
4-2 in proprio favore. Non
hanno tuttavia calcolato il
mancino di Lleshaj, che con
un uno-due micidiale, allun-
ga nelle battute conclusive la
contesa ai supplementari
(senza reti) e quindi alla lotte-
ria dei rigori, dove i biancover-
di trionfano. Dopo un tour de
force, la manifestazione spor-
tiva del calcio a 6 più longeva
della provincia oggi e domani
osserva un turno di riposo. Si
riprende lunedì, con diretta
streaming sul sito web del
Giornale di Brescia. //

MARCO ZANETTI
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Squadra. Da sinistra Caracciolo, Rossi, Mazza e AntoniniFeralpiSalò,
ripartire in B
dallo zoccolo duro
di solito premia

LUMEZZANE. Il presidente del
Lumezzane Andrea Caraccio-
lo ha presentato lo staff tecni-
co ed organizzativo del settore
femminile. Alla guida tecnica
rimane, con contratto bienna-
le, Nicoletta Mazza; come
team manager opererà Rober-
to Antonini, che ha già lavora-
to in passato nel femminile
con il Brescia di Cesari prima e
Gorno poi, e nel maschile a Ve-
rola, Salò e recentemente a Pa-
vone Mella; il ds sarà Diego
Rossi il quale riformerà conAn-
tonini la coppia già collaudata
al Brescia rosa; del settore gio-
vanile, in simbiosi con Antoni-
ni per la Juniores, si occuperà
CristianoSala. «Antoninie Ros-
si - ha detto Caracciolo - garan-
tiscono l’esperienza che ci ser-

virà a raggiungere traguardi
sempre più ambiziosi; la pri-
ma mossa è stata quella di con-
fermare la mister Nicoletta
Mazza e di questo la società è
molto contenta». Antonini ha
sposato in pieno il progetto:
«Sono orgoglioso di entrare a
far parte di una società di gran-
di tradizioni come il Lumezza-
ne». Il neo diesse Rossi ha un
programma chiaro: «Prima di
tutto dobbiamo sentire le no-
stre poi vedremo quali nuovi
accorgimenti apportare alla
squadra per renderla più com-
petitiva». «Per vincere un cam-
pionato di C - ha chiosato Maz-
za - bisogna avere innanzitutto
un’ottima difesa, che subisca
al massimo 23 gol, noi que-
st’anno ne abbiamo presi 31,
troppi». Il centro sportivo Riga-
monti sarà la nuova sede per
gliallenamenti, il campo di gio-
co resterà il Saleri. // S. C.

A Maclodio la Seri Immobiliare saluta la compagnia

Südtirol, Modena
Palermo e Bari
hanno chiarito
che confermare
«in blocco»
è una scelta
vincente

Affiatati. I ragazzi della FeralpiSalò si sono di recente regalati una piccola vacanza a Barcellona per festeggiare il salto di categoria

Serie B

Enrico Passerini

Sul Garda si ripartirà
dal gruppo che ha vinto
la C come hanno fatto molte
delle ultime neopromosse

Lumezzane: Mazza
confermata, ci sono
Antonini e Rossi

Serie C femminile

Tornei notturni
A Polpenazze
slitta di un giorno
la sesta serata
La sesta serata della 43esima
edizione del notturno di Pol-
penazze slitta di un giorno.
Per lasciare spazio alla finale
di Champions League tra In-
ter e Manchester City, stasera
non si giocherà in Valtenesi.
L’appuntamento è per doma-
ni: alle 20.40 Fop-Giampe, al-
le 21.20 Officine Bergo-
mi-Piemme Investing, alle
21.55CostruzioniSpeciali Bre-
sciane-Artekromo e alle 22.30
Utr-Bar Stazione. Teletutto sa-
rà in diretta dalle 20.30 con
«Parole di calcio in tour».

Prima e Seconda
Domani 4 gare
del terzo turno
dei play off
Domani alle 17 quattro forma-
zioni bresciane disputano l’ul-
timo match del terzo turno
play off: serve un successo per
risalire posizioni nella gradua-
toria dei ripescaggi. Lo sanno
bene in Prima categoria il Nu-
volera e l’Orsa Iseo, impegnati
in trasferta contro i comaschi
del Menaggio e i brianzoli del
Brugherio.In Seconda catego-
ria l’Eden Esine fa visita ai va-
resini del Gorla Minore, men-
tre il Calcinato accoglie al
«Bianchi» i lecchesi del San
Giorgio Molteno Brongio.

Tornei notturni

I biancoverdi. Pepi coffe e more/Impresa edile Andreis P. Rodengo Saiano
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